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Assolo di Brachetti
sul palco del Verdi
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I biglietti sono disponibili
online e presso il botteghino
del teatro negli orari 11-13 e
19-20.30.

Brachetti ha riportato in au-
ge, in Italia e inparted’Europa,
la disciplina del trasformismo
teatrale pressoché scomparsa
dopo lamorte di Leopoldo Fre-
goli nel 1936; è ritenuto, ad og-
gi, il più importante interprete
a livello mondiale di tale gene-
re di spettacolo. Nel nuovo
show, l’artista apre le porte del-
la sua casa fatta di ricordi e di
fantasie; una casa senza luogo
e senza tempo in cui “il sopra”
diventa “il sotto” e le scale si
scendono per salire. Un’abita-
zione priva di presente, passa-
to e futuro che custodisce so-
gni e desideri. Brachetti schiu-
de l’accesso di ogni camera per
rivelare la storia che ne è conte-
nuta e che prende vita sul pal-
coscenico. Reale e surreale, ve-
rità e finzione, magia e realtà:
tuttodiventapossibile.

ne è anche più forte che in pas-
sato”.

sempre ilmio repertorio, di im-
parare sempre qualcosa di
nuovo. In generale,mi conside-
ro molto fortunato perché cre-
do fermamente in un ideale.
Quando ho lasciato il semina-
rio a 17 anni, mi è stato detto
che avere una vocazione è la
cosa più importante nella vita.
In generale, buona parte del
progresso, dei social, dei “fil-
tri” rispecchia l’esigenza attua-
le di vivere una realtà parallela
alla nostra. Per questo motivo,
al di là della tecnica dei trucchi
di magia, la richiesta di illusio-

«Vivo una sorta di “condan-
na” – afferma l’artista torinese
- il desiderio di rimanere un
eterno Peter Pan e rinnovare

Il re del trasformismo Arturo
Brachetti apre ufficialmente il
sipario del Nuovo Teatro Verdi
di Brindisi questa sera alle
20.30 per l’inizio della nuova
stagione teatrale. Il suo “Solo,
the legendof quick-change” è il
primo appuntamento del car-
tellone programmato dal Co-
mune di Brindisi in collabora-
zione con il Teatro Pubblico
Pugliese e la Fondazione Nuo-
vo Teatro Verdi. Un vero e pro-
prio assolo del grande mae-
stro, un campionario di disci-
pline: classici come le ombre
cinesi, il mimo, la chapeaugra-
phie (l’arte di maneggiare un
panno di feltro forato per tra-
sformarlo in innumerevoli cap-
pelli), la poetica sand painting
e il magnetico raggio laser. Il
cross-over tra scenografia tra-
dizionale e videomapping per-
mette, infine, di esaltare i parti-
colari e coinvolgere gli spetta-
tori senza limiti di età.

Il re del trasformismo inaugura questa sera la stagione teatrale
Il desiderio di rimanere un Peter Pan per imparare cose nuove


